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COMUNE DI DIANO MARINA 
PROVINCIA DI IMPERIA 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
 

SETTORE 5° - LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONE 

UFFICIO ECOLOGIA ED AMBIENTE 
 

N°. 9  Registro del Servizio  N°. 852 Registro Generale 

Del 18/10/2020 Del 18/10/2020 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI 

UN INTERVENTO DI SANIFICAZIONE URGENTE DEGLI STABILI COMUNALI 

QUALI IL PALAZZO COMUNALE, IL PALAZZO MAGLIONE SEDE DEL 

COMANDO DI POLIZIA LOCALE E DEGLI UFFICI DEI SERVIZI SOCIALI 

NONCHE' DELLA SEDE DELLA SQUADRA OPERAI COMUNALE (MAGAZZINO 

DELL'EX STAZIONE FERROVIARIA). CIG.: Z732CA57C0. AFFIDAMENTO 

INCARICO ALLA COSEVA SOC. COOP. CON SEDE IN VIA BRAIE N° 189, 18033 

CAMPOROSSO (IM), P.I.: 00347450082. IMPEGNO DI SPESA DI COMPLESSIVI € 

976,00=(IVA AI SENSI DI LEGGE INCLUSA). CIG: ZC82ECE2F5 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

- attesa la propria competenza ai sensi: 

 della Deliberazione della G.C. n° 25 del 31/01/2020; 

 del Decreto Sindacale n. 11 del 10/03/2020 di conferimento della responsabilità della posizione 

organizzativa dall’11/03/2020 sino al 31/12/2020; 

 del combinato disposto degli articoli 107, 2° e 3° comma e 109, 2° comma del D. Lgs. 18/08/2000, 

n. 267; 

- considerato che, relativamente all’attuale emergenza sanitaria relativa dovuta alla diffusione del virus 

COVID-19, si ritiene necessario al fine di contrastare la diffusione dello stesso, procede all’esecuzione 

di un intervento di disinfezione degli stabili comunali quali il palazzo comunale, il palazzo Maglione 

sede del Comando di polizia locale e nonché la sede della squadra operai comunale (magazzino dell’ex 

stazione ferroviaria); 

- considerato che per le vie brevi sono stati richiesti diversi preventivi a ditte del settore per l’esecuzione 

degli interventi di cui trattasi, preventivi in atti; 

- visto il preventivo della COSEVA Soc. Coop. con sede in Via Braie n° 189, 18033 Camporosso (IM), 

P.I.: 00347450082, per l’espletamento del servizio di cui trattasi, in atti prot. n° 0006816 del 

02/04/2020 che ha offerto, per l’esecuzione e del servizio, il corrispettivo di netti € 800,00=(oltre IVA 

ai sensi di legge); 

- vista la successiva comunicazione della  COSEVA Soc. Coop. con sede in Via Braie n° 189, 18033 

Camporosso (IM), P.I.: 00347450082, in atti prot. n° 0006937 del 06/04/2020; 

-   preso atto che è risultato esservi un contagio da COVID19 all’interno degli uffici comunali e che 

pertanto si deve provvedere, stante i protocolli di sicurezza ministeriali di cui ai vari DPCM nonché 

quanto previsto dal vigente DVR, ad un ciclo di sanificazione urgente indifferibile; 

-  rilevata la disponibilità della predetta ditta COSEVA soc. coop. contattata il giorno 17/10/2020 a 

ripetere, in forma indifferibile ed urgente, il servizio svolto con lo stesso importo della precedente e 

che il predetto importo risulta essere certamente conveniente nonché rispettoso dei principi di 

economicità cui un Ente Pubblico deve nondimeno sottostare; 
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-   rilevato che la stessa COSEVA soc. coop. risulta essere certificata per il servizio richiesto e che ha 

consegnato a seguito dell’incarico conferito in precedenza apposito atto certificativo della prestazione 

eseguita; 

-  preso atto che la medesima procederà in forma autonoma al servizio di sanificazione urgente, ovvero, 

procederà, a partire dalla giornata del 17/10/2020, a contattare il personale reperibile presso il territorio 

di Diano Marina al fine di entrare presso gli uffici per effettuare il servizio preposto entro e non oltre 

lunedì mattina, al fine di poter garantire il regolare ciclo lavorativo degli uffici comunali ed annessi 

servizi; 

- visto il DPCM del 23/02/2020 e seguenti, emanati allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19; 

- visti: 

• l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 

indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le 

clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti 

in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

• l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

• l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori 

di importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. 

Lgs citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza; 

• l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i 

comuni di procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 

40.000,00; 

• l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

• l’art. 1, comma 130, della Legge di bilancio 2019, che ha incrementato da € 1.000,00= a € 

5.000,00= la soglia per l’obbligo dell’utilizzo del MEPA; 

- dato atto che, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. n° 267/2000: 

• il fine che si intende perseguire con il contratto è la lotta alla diffusione del virus COVID-19; 

• la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 

lettera a) del D. Lgs n° 50/2016; 

- considerato che il vigente Regolamento Comunale dei Contratti fissa il limite massimo per 

l’affidamento diretto in € 200.000,00 nel rispetto degli ulteriori specifici limiti fissati dalla normativa 

in materia; 

- vista l’urgenza e la necessità di procedere in merito; 

- dato inoltre atto che per la presente procedura è stato acquisito il CIG: Z4D2CE735B; 

- ritenuto di assumere determinazione a contrattare relativamente al servizio in argomento; 

- visti: 

 l’art. 107 del decreto legislativo 18/08/2000, n° 267 (TUEL) e s.m.i.; 

 l'art. 183 T.U. del decreto legislativo 18/08/2000, n° 267 (TUEL) e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 18/04/2016, n° 50, Codice dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture e 

s.m.i.; 

- considerato che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria espresso dalla responsabile del Settore gestione risorse 

finanziarie ai sensi dell’art. 151, comma 4 – del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 
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- vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 12 del 06/04/2020 ad oggetto: "APPROVAZIONE 

DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-2022 (ART. 151 DEL D.LGS. N° 

267/2000) E ART. 10 DEL D.LGS. N. 118/2011", immediatamente eseguibile; 

-   vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 132 del 30/09/2020 ad oggetto: "VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 (ART. 170, COMMA 1, D.LGS. N° 267/2000)", 

immediatamente eseguibile; 

- accertata la conformità del presente provvedimento con gli atti d’indirizzo politico-gestionale 

dell’esercizio in corso; 

- dato atto della regolarità tecnico-amministrativa dell'intervento; 

in conformità, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente: 

1) di approvare tutto quanto in premessa indicato e, nello specifico, di autorizzare una nuova 

sanificazione degli immobili comunali con riferimento sul preventivo di spesa già  presentato per la 

prima sanificiazione dalla COSEVA Soc. Coop. con sede in Via Braie n° 189, 18033 Camporosso 

(IM), P.I.: 00347450082, in atti prot. n° 0006816 del 02/04/2020 che ha offerto, per l’esecuzione e del 

servizio di cui trattasi, il corrispettivo di netti € 800,00=(oltre IVA ai sensi di legge); 

2) di assumere, determinazione a contrattare ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs. n° 267/2000, ss. mm. e 

ii., avente contenuto, finalità, forma, e caratteristiche come sopra indicati, stabilendo: 

• che il fine che si intende perseguire con il contratto è la lotta alla diffusione del virus COVID-19; 

• che l’oggetto del contratto è l’esecuzione di un intervento di disinfezione degli stabili comunali 

quali il palazzo comunale, il palazzo Maglione sede del Comando di polizia locale e nonché la sede 

della squadra operai comunale (magazzino dell’ex stazione ferroviaria); 

• che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n° 50/2016, essendo l’importo 

dell’appalto inferiore a € 40.000,00=, il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata; 

3) di affidare, secondo procedura ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs n° 50/2016, alla 

COSEVA Soc. Coop. con sede in Via Braie n° 189, 18033 Camporosso (IM), P.I.: 00347450082, 

l’incarico per l’esecuzione di un intervento di sanificazione urgente degli stabili comunali quali il 

palazzo comunale, il palazzo Maglione sede del Comando di polizia locale e nonché la sede della 

squadra operai comunale (magazzino dell’ex stazione ferroviaria), con lo stesso importo da preventivo 

in atti prot. n° 0006816 del 02/04/2020, da cui risulta che la spesa ammonta a netti € 800,00=(oltre 

IVA ai sensi di legge); 

4) di impegnare, in favore della COSEVA Soc. Coop. con sede in Via Braie n° 189, 18033 Camporosso 

(IM), P.I.: 00347450082, per le finalità di cui trattasi, la somma di complessivi € 976,00=(IVA ai sensi 

di legge inclusa), con imputazione al capitolo di spesa n° 1304700 del corrente esercizio finanziario, 

sul quale costituisce vincolo definitivo, salvo riduzioni conseguenti alla procedura di liquidazione; 

6) di dare atto che l’efficacia del presente provvedimento è subordinata esclusivamente all’acquisizione 

del visto di cui all’art. 151, D.Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

7) di comunicare il presente provvedimento al Responsabile del Settore 3° Economico Finanziario per gli 

adempimenti di competenza. 

 

AVVERTE 

 

che, ai sensi del 4° comma dell’articolo 3 della legge n. 241 dello 07/08/1990, avverso il presente 

provvedimento è ammesso ricorso: 

 

- giurisdizionale al T.A.R. della Liguria ai sensi dell’art. 2, lett. b), e art. 21 della L. 1034/1971 e ss.mm. 

entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ovvero da quello 

in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 
Pag. 3 di 3 

-  straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal 

medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 1199 del 24/01/1971. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Ing. Danilo MURAGLIA 


